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Il bilancio approvato dal consiglio di amministrazione 

Nel 7 7 la Montedison Galileo 
segna un attivo di 450 milioni 

Confermate le possibilità di sviluppo indicate dal movimento dei lavoratori - Dividendo 
di duemila lire per azione - Il prestigio dell'azienda - Nessun accenno al meccanotessile 

Dedicata al tema del Rinascimento toscano 

Si terrà a Firenze l'esposizione 
europea d'arte e cultura del 500 

Sotto gli auspici del Con
siglio d'Europa, .si terra a Fi
renze nel 1979 la XVI esposi
zione europea d'arte e cultu
ra. dedicata al tema: Firenze 
e la Toscana del Medici nel
l'Europa del "500. L'esposi-
.'ione sarà articolata in mo
stre, che illustreranno il Ri
nascimento toscano e 1 rap
porti politici, culturali, eco
nomici e di costume, nati in 
quel secolo t ra Firenze e gli 
altri paesi, " r . . - 'minano in-
ternaz 'onale di studi chiame
rà a convegno le scuole su
periori e gli esponenti delle 
varie discinline. 

Il ministero per i beni cul
turali in accordo con la Re
gione Toscana e con gli enti 
locali, ha nominato un comi
ta to composto dai rappresen
tant i di pubbliche amnnni 
.strazioni locali e centrali. 1 
Rettori delle università to
scane. il direttore della scuo
la normale di Pisa, i Soprin
tendenti ai beni culturali. 
ambientali , artistici e archeo
logici. il Direttore dell'Archi
vio di Stato, il Soprintenden
te ai beni archivistici, i diret
tori della Biblioteca Lauren-
ziana e del Museo di storia 
della scienza, i Presidenti del 
Teat ro Comunale. dell 'Ente 
Provinciale per il Turismo e 

dell'Azienda autonoma di 
Turismo. Il comitato 6 pre
sieduto dal professor Pietro 
Prini, vicepresidenti il pro
fessor Gian Franco Borsi e il 
professor Curio Diaz. 

Si avvarrà della collabora
zione di molti studiosi: An
thony Blunt. Fernand Brau-
del. André Chastel, Eugenio 
Garin. Ludwig Heidenreich, 
Giovanni Spadolini, Stephen 
Waetsoldt. 

E' s ta ta poi costituita una 
commissione di consulenza 
scientifica, articolata in tre 
gruppi di lavoro; per le arti 
figurative e per la documen
tazione della vita di corte in 
rapporto all 'Europa; per l'ar
chi te t tura urbanistica e le ar
ti decorative; per la storia 
della cultura. Segretario è 
Paolo Galluzzi. 

I gruppi di lavoro scientifi
co, convocati a Firenze il 16 
marzo, sono già impegnati a 
collaborare con la presidenza 
per un programma tempesti
vo e articolato. Nel giorni 
scorsi i rappresentanti delle 
principali città toscane sono 
stat i consultati dal comitato. 
per iniziativa della Presiden
za della Regione, per la or
ganizzazione di manifestazio
ni che. in armonia con le 
mostre fiorentine, valorizzino 

il significato della storia ur
bana e della cul tura 

Sono stat i definiti i titoli 
delle t mostre. A Palazzo 
Strozzi una mostra di pittu
ra. scultura, arazzi e grafica. 
dovrà valorizzare: « Il prima
to del disegno nelle ar t i figu
rative »; al Forte di Belvede
re la mostra: «Archi te t tura , 
te rn tor io e ar t i decorative in 
Toscana e nell'Europa » spie
gherà il pluralismo della fe
nomenologia architet tonica 
che in quel periodo e in 
questi territori privilegia an
che gli spazi non murati , ma 
umanizzati . A Palazzo Vec
chio si avrà: « Vita, costumi 
e moda sotto la casata dei 
Medici e nelle corti europee 
del Cinquecento»; a Orsan-
michele: « Firenze la cultura 
europea del Cinquecento », 
con particolare riguardo alla 
magia, all 'editoria, alla politi
ca ed economia. Alla Biblio
teca Laurenziana si avrà 
probabilmente una mostra, 
relativa alle scienze, di mate
riale a s tampa e di codici t r a 
i più preziosi, ed al t re inizia
tive ancora sono allo studio. 
Alla metà di aprile si in
contreranno a Firenze i 
rappresentant i dei paesi del 
Consiglio d'Europa per una 
definizione ufficiale 

Nuovi mezzi contro gli incendi nei boschi 
Da oggi chi si bat te per salvare l boschi 

dagli incendi rovinosi che ad intervalli più 
o meno regolari (e soprat tu t to d'estate) li 
assalgono ha qualche mezzo in più t r a le 
matii. E' il segno tangibile dell 'interessa
mento non certo episodico delle istituzioni. 

Nuovi mezzi ed attrezzature per la lotta 
contro gli incendi seno stat i consegnati ieri 
mat t ina dalla Regione alle comunità mon
tane . ai Comuni e agli ispettorati delle 
foreste. 

La consegna è avvenuta alla sede della 
giunta regionale a Novoli e a Riguarda. Le 
autori tà regionali hanno dato nelle mani 
di chi difende giorno dopo giorno i boschi 
della Toscana quindici pullmini, cinque auto. 
t re fuoristrada, t re autobotti , quaran tase t te 
motoseghe, venti atomizzatori, quaran ta 

teloni plasticizzati per invasi d'acqua, quat
trocentoventi quintal i di r i t a rdan te chimico. 
sessanta r icetrasmit tenti . S t rument i anche 
modernissimi, quindi; il meglio nel campo 
della lotta al fuoco. 

La spesa sfiora il mezzo miliardo (450 
milioni per l 'esattezza) ed è s t a t a coperta 
da un finanziamento s ta ta le . 

Queste at t rezzature, che vanno ad aggiun
gersi ad altre consegnate dalla Regione negli 
anni passati , costituiscono la dotazione per 
tut t i coloro —- operai, forestali, volontari — 
che svolgeranno compiti di prevenzione ed 
intervento contro gli incendi boschivi, or
ganizzati e guidati da tecnici della Regione. 
delle Comunità montane, del Corpo fore
stale e dei vigili del fuoco. 

Nella foto: I nuovi mezzi antincendio. 

I 1977: una a n n a t a d'oro per 
1 le Officine Galileo SpA (so-
j cietà del gruppo Montedison. 
| operante nel settore della 

s trumentazione e dell' alto 
vuoto). L'esercizio si è chiuso 
infatti con un utile di 450 
milioni, contro i 190 dell 'anno 
precedente. Sono notizie uffi
ciali, comunicate dopo la riu
nione del consiglio di aitimi-

I nistrazione che ha approvato 
| il bilancio nella sua ultima 

riunione. Un «de t t ag l io» : la 
I società distribuirà agli uzio-
I nisti un dividendo di duemila 
i lire per azione. 
i Da questi dati (ripetiamo, 

confermati ufficialmente) e 
I merge l 'immagine di una a 

zienda fiorente, in piena e 
spansione, capace di util:z 
zare le risor.se di cui dispone 
per l 'ampliamento e lo svi
luppo della propria produzio 
ne. E' un dato importante 
per l'economia nazionale e 
per la realtà produttiva fio
rent ina . 

Le cifre confermano le pre
visioni espresse dai lavora
tori e dal movimento sinda
cale nel corso delle t rat ta
tive per l'accordo sul tra
sferimento delle officine dal 
l 'area di II if redi a Campi 
Bisenzio. Che la Montedison 
come il consiglio di ammini
strazione ammet te disponga 
di larghi mezzi per program
mare lo sviluppo e la ristrut
turazione di questi impianti 
risulta anche dai dat i forniti 
dalla società sull ' incremento 
del fa t turato di esercizio: nel 
'77 sono s tat i raggiunti i 29 
miliardi, contro i 20 del '70. 

Di questa cifra il 76 per 
cento è s ta to realizzato al
l'estero. e ciò dimostra, se 
ce ne fosse bisogno, il grande 
prestigio scientifico e tecnico 
conquistato dall 'azienda sul 
piano internazionale in questi 
anni . 

Sul fronte dell'occupazione 
la Montedison ricorda una 
cifra: l'organico è aumenta to 
di 50 unità, che si sono ag
giunte alle 1525 del '76. 

Sempre nel comunicato 
Montedison si ricordano gli 
sviluppi dell 'attività di ricer
ca e di progettazione di nuo
vi appara t i , la sperimenta
zione di prototipi tecnologica
mente avanzati , che da ranno 
origine a prodotti da im
met tere nel mercato nei pros
simi anni . 

Il comunicato della Monte
dison non trascura di affron
ta re 11 problema del trasfe
r imento degli stabilimenti da 
Rifredi a Campi. « la cui ne
cessità e urgenza — afferma 

testualmente la nota — sia 
dal punto di vista occupa
zionale. sia dal punto di vista 
delle prospettive operative, è 
s ta ta riconosciuta da tut t i . 
anche perchè costituisce un 
significativo contributo alla 
ton i f i ca tone dell'economia lo
cale. « Dopo aver sottolineato 
che i primi lavori sono stati 

i già appal ta t i , la società ri-
! corda che il casto comDles-
j sivo dell 'Investimento ammon-
I ta a cirra 34 miliardi, da 
I reperire in parte con la ven-
' di ta dell 'area di Rifredi. e 
i in par te con 1 mutui assicu-
' rat i dall'EfI-Banca. 
] La Montedison in pratica ri

badisce un impegno già as 

Domani fermi dalle 13 

Gli orari dei bus 
dell' ATAF per le 
feste di Pasqua 

Nessun servizio speciale per lo stadio - Dal
le tredici e trenta elle sedici assicurato il 
collegamento fra piazza Duomo e Careggi 

Un « ragno » meccanico al lavoro all'Anconella 
Una delle macchine che s tanno lavorando ' 

in questi giorni all 'acquedotto dell'Anco 
nella assomiglia al « Lem » la navicella 
spaziale a t t e r r a t a anni fa sulla luna per 
rilevare dat i scientili. Il meccanismo che ci 
interessa ha ben altri scopi, .serve a posare 
e incastrare fra di loro i tubi che por teranno 
l'acqua dal repar to «fi l t raggio» a quello 
dell'ozonizzazione. ultimo stadio nella pota
bilizzazione dell'acqua ci t tadina. Il cantiere 
instal lato in via Villamagna non è com
plesso. Da una par te la palazzina dell'ozono 
ancora in costruzione (gli operai s t anno 
portando a termine l 'intonaco delle vasche», 
a i l l ' a l t ra la fossa delle tubazioni. Una volta 
ult imata l'opera il procedimento per rendere 
bevibile l 'acqua dell'Arno sarà completa
mente rivoluzionato. 

Fino ad ora. hanno spiegato l'assessore 
al l 'ambiente Ot ta t i e l'ingegner D'Elia, si 
procedeva con il filtraggio delle scorie e 
l'immissione di cloro, come elemento bat
tericida. Le conseguenze della procedura 
seno note a tu t t i , acqua giallastra, c a i 
odore e sapore sgradevoli al palato. Ent ro 

novembit*. sia all'Anconella che a Monti 
guano en i ie r .mno m lunz io ie 1 nuovi 
impianti: dopo il filtraggio l'az one bat te 
ricicla v e n a svolta, in apposite vasche dall ' 
ozono, un gas instabile, che dopo aver svolto 
il suo compito depuratore svanisce nell 'aria 
senza lasciare tracce. Una modesta quan 
tita di cloro verrà aggiunta ugualmente, 
per evitare eventuali contaminazioni nelle 
condutture cit tadine. 

Utilizzando la « macchina lunare » la di t ta 
( Cìiiern ,> .sta provvedendo alla posa dei 
tubi che incanalano l'acqua da un reparto 
all'altro- hanno due metri eh diametro e 
.sono si.steinati in lieve pendenza per non 
tendere necessaria ima ulteriore stazione 
d: pompaggio. Una volta terminat i 1 lavori 
il cui costo complessivo ammonta a due 
miliardi, il ter reno verrà spianato. Qui, 
come intorno ai vari impianti dell 'acquedotto 
sorgerà, secondo 1 progetti dell 'amministra 
zione comunale un parco, par te del quale 
verrà aper to alla c. t tadinanza. 

Nella foto: l'impianto per l'ozonizzazione 
dell'acqua potabile all'Anconella. 

Le ult ime par tenze dal cen
tro verso la periferia degli 
autobus ATAF il giorno di 
Pasqua sa ranno effettuate 
alle ore I3 circa, dopo di che 
il servizio cesserà. Non ver
rà effettuato alcun servigio 
speciale per lo stadio. 

Nel pomeriggio dalle ore 
13,30 alle 16 funzionerà uni
camente un servizio straor 
cimai io di autobus tra piazza 
Duomo e Caivggi. 

Si informa inoltre che per 
la manifestazione dello xscop 
pio del carro » il servizio del 
le linee sot'.oindicate. tra le 
ore io e le ore 13 enea su
birà le semienti modif.che 

Linea n. 1 - Deviazione 
I per le vetture diret te a via 
| dei Cappuccini da piazza S 
, Marco per via Arazzieri - via 
i XXVII Aprile - pazza Indi 
I pendenza - via Nazionale -

piazza Stazione; per le vet-
I ture diret te a via Boccaccio 
• via Faen t ina - da piazza f'i-

dipendeii7a per via XXWT 
Aprile - via Arazz eri - piazza j 
S. Marco. ! 

via Nazionale - piazza S ta 
zione. 

Linea n. 11 - Servizio limi 
tato ai t ra t t i : via Castelfi-
dardo • piazza S. Marco - via 
Koma • Due Strade. 

Linee n. 13 N e 13 R - Sei-
vizio limitato ai t ra t t i - plaz 
za Stazione • Porta Roman:» 

p.le Miche'an»elo - piazzi 
Duomo 

Linea n. 14 • Servi/io limi 
t a 'o ai t rat t i via Ripa nel 
L i m a - plaz 'a Duomo, pia?/ i 
dell 'Old - c'areggi \ ìa N da 
Tolentino 

Linea n. 17 Deviazione 
per le \ e t t u i e diret te a p ia ' 
za Puccini da \ ui Lamarmo 
ì\i pei piazza S Marco v i 
Aia77 eri - via XXVII Apri •• 
- piazza Indipendenza \ i 
Nazionale - piazza StT' io •' 
ner le ve ' ture dirette al via •• 
Duse Salviatmo- da piazza 
Stazione per via Valfonda 
viale Strozzi via C. n i d o " 
- mazza Iivlmendeivz.i • \ i 
XXVII Apule • piazza S 
Marco 

Linea n. 4 - Servizio limi 
tato a piazza dell'Olio 

I Linea n. 6 - Servizio limi-
| tato ai trat t i via della Ron 

(lineila - piazza S Mai co • 
via Roma - Legnaia o via de'. 

I Fi la rei e 
' Linee n. 7-10-25 - Devia 
I zione per le vet tu ie dirette 
! alla periferia da piazza Sta 
I zione per via Valfonda - via 
! le Strozzi, piazza Indipenden 
I za - piazza S. Marco, por le 

vetture dirette al centro- da 
j piazza S Marco per via Ara/. 
, zierl - piazza Indipendenza -

I Lineo n 19 N e 19 R S e 
| vizio limitato ai tra*'i Pia ' 
I /a Staz one - viale M r/zini -
j piazza Duomo 

Linea n. 25 - Servizio lini' 
ta to ai trat t i - Sorgane N n -
a Rovezzano piazza Dun>n->. 
piazza dell'Olio • Zona indù 
striale. 

Linee n. 31-32-33 - S i 
vizio limitato a piazza Duo 
ino 

Linea " B " Servizio limi 
tato ai t ra t t i - Porta Roma 
na - piazza Repubblica - Ma 
le Strozzi • piazza S. Marco 

Cercavano di ricattare un industriale, chiedendogli 30 milioni 

Tre arrestati per tentata estorsione 
Si tratta di tre amici di Campi Bisenzio - Prima erano state bruciate tre auto tutte di proprietà della vittima pre
destinata - Due telefonate minacciose - Nell'auto avevano un foglietto con il testo delle telefonate minacciose 

Hanno t en ta to di estorcere 
30 milioni ad un industriale 
di Campi Bisenzio. ma nep
pure un 'ora dopo aver fat ta 
la telefonata con la quale 
chledevani il denaro, erano 
già in cella. Sono cosi finiti 
in carcere sot to l'accusa di 

ten ta ta estorsione aggravata e 
danneggiamento aggravato il 
commerciante Claudio Car 
magnini , 23 anni residente a 
Campi Bisenzio in via Mon-
tello 28. il rappresentante A-
lessandro Pelagat t i , 24 anni 
residente a Campi Bisenzio 
in via Boito 40 ed il com
merciante Gae tano Ciccarello, 
21 ann i , anche egli abi tante a 
Campi Bisenzio in via Alsa 
10. 

Solo il Carmagnint però 
sembra abbia confessato. 
scagionando gli al tr i due, ed 

. affermando che aveva or-
sunto. Non si fa cenno in- i chestra to tu t to poiché si sen-
vece ai problemi del settore ! t iva solo, dopo che la fidan-
meccanotessile. 

QUARTIERE 5 

Questo pomeriggio, alle 16. 
nel quart iere 5 presso la 
scuola elementare Isolotto — 
via dei Bassi — verrà tenu-

• to un concerto dell 'orchestra 
I e del coro della Royal High 
. School di Edimburgo. In vl-
i sita nella nostra ci t tà . 

zata lo aveva abbandonato e 
che non avrebbe comunque 
riscasso i t r en ta milioni. 

Tu t to ha avuto inizio la 
not te del 21 marzo scorso 
quando viene dato fuoco, in 
via 24 maggio 65 a Campi 
Bisenzio ad u n a «BMW » ad 
una Fia t 128 ed ad una « Fiat 
127 » tu t t e di proprietà del-
l ' indutriale tessile Donelio 
Ciulh di 52 anni e di alcuni 
suoi familiari. Alle auto po-

del Ciulli cosparse di benzi
na, viene appiccato il fuoco. 
I n un primo momento l'in
dustr iale pensa a qualche 
vendetta e non sporge de
nuncia. Verso le 15 del gjor-
no dopo riceve una telefonata 
di questo tenore : «ascoltami 
bene e non interrompere: 
quello di ieri sera è s ta to 
solo un avvert imento: vo 
gliamo :Ì0 milioni. Siamo una 
banda bene organizzata. Ub 
hidisci o la tua famiglia pas 
sera dei guai. Ti richiamere
mo alle 21 ». 

L'industriale di Campi ri
mane sconvolto. Alla fine, al
le 13 sporge denuncia ai ca
rabinieri. Del caso viene inte
ressato il nucleo investigativo 
diret to dal colonnello Leopiz-
zi. 

Viene predispastga una se-

f piccola cronaca-*) 
I FARMACIE APERTE 
I IL SABATO 
i 
i P.y.za S. Giovanni 17r. Via 

Toselli lOr. Piazza S.M. Nuo-
' va Ir. Piazza Dalmazi-a 24r. 
i Piazza S. Giovanni 20r. Via 
Ì V. Emanuele 31r. Via Procon-
ì solo 22r. Piazza Libertà 47r. 

Via Por ta Rossa 70r. Viale 
! Don Minzoni 2r. Borgognis-

sant i 40r. Via Sacchett i 6r. 
Piazza Mercato Nuovo 4r. Via 
R. Cirillo 8r. Piazza Ottavia-
ni 8r. Via Pacinott i l l r . Piaz-rie di servizi in tu t ta la prò- j za Repubblica 23r. Viale 

vincia. In part icolare nume ' Mille 32r. Via Nazionale 118r. 
Via Aretina 250r. Via dei Ba-rose « gazzelle » controllano 

le cabine telefoniche di Fi
renze e dei comuni limitrofi 
alla ricerca dei ricattatori . 
Poco dopo le 21 arriva pun
tuale . come era s t a t a annun
cia ta la telefonata. 

Donelio Ciulli cerca di 
guadagnare tempo per d a r 
modo agli agent i di indivi
duare il luogo da dove i ri
ca t ta tor i s t anno chiamando. 
Accampa scuse. Afferma di 
non essere in grado di paga 

(lineila «ór. Via Cavour 14Cr. 
Piazza Piattellina ór. Borgo 
Pinti 64r. P.ìe Porta Romana 
Hr. Via Dei Benci 23r. Via 
Serragli 4r. Piazza S. Ani-
bro2io. Piazza Frescobaldi 
13r. V. Ghibellina 81r. Via 
Senese 113r. Piazza Puccini 
30r. Viale Europa 191. Via 
dello S t a tu to 9r. Via S.R. 
Orsini 107r. Via Locchi 100 ' i Senese. 206 
104r. Via Datini 67 bis. Via 
S t a m i n a 4 Ir. Via Pisana 
860r. S. Bartolo u Cintoia 76. 
Via Calzaiuoli 7r. Int . Staz. 
S.M. Novella. Via France
s c a n i . 

> Via Gmori , 50; Via della 
; Scala. 49, V.-a G.P. Oi.i.ni. 
j 27; Piazza Dalmazia. 24. Via 
| Di Brozzi. 282; Viale Gu.don , 
1 89; Interno Stazione S.M. 
; Novella; Piazza Isolotto. .">. 
j Viale Calatafimi. 22; Boi î o 
I snissanti , 40; Piazza deiV 
I Cure. 2; V.a G P. Or - r i . 
, 107; Via S t a m i n a . 41. V. i 

Via Calzaiuoli, 7. 
I 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono apert i dai 

scrii 18r. Viale Mazzini 5r. 
Via Ginori 50r. Vira. Aretina 
9r. Via Guelfa 84r. Via Ron-

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni, : :0: 

ore 22 alle 7 i seguenti di
str ibutor i : Via Baccio d i 
Montelupo. IP ; Viale Euro
pa. ESSO: V»a Rocca Te 
dalda. AGIP: Via Scne-,p. 
AMOCO. 

suui i n u l i n a ' i . m i e n u i u pu- i -—— " . . . • „ „ 
steggiate sot to l'abitazione ! r e : a t angen te richiesta. Fa 

I presente che la sua azienda e 

Un contributo al dibattito sull'artigianato / 1 

Gli artigiani vogli ono garanzie, non assistenza 
Una riflessione dopo la conferenza comprensori ale promossa dal Comune - La ricchezza delle atti
vità artigiane nell'intero comprensorio fiorentino - La necessità di cambiare la normativa vigente 

Sui problemi dell'artigiana
to — recentemente affron
tati anche nel carso della 
conferenza comprensoriale 
promossa dal comune — pub
blichiamo questo contributo al 
dibattito dei compagni Andrea 
Petroni e Carlo Dianzani. 

Con l 'ini/io «Irll'annn è ro-
aninriato il irj-frrimcnlo ili 
comprlrnzc in iii.ilrria di ar
tigianato ai ('ornimi: «|iic*to 
|»rw«-:>»o ini|»niio una riflV*-
•inne .-ni problemi centrali 
del -eltore in rapporto allo 
rralla locali nelle «pulì fi »i 
avtia a«l operare. 

Nel ca»o «lei comprensorio 
fiorentino, a.l mi primo e-a-
me appare e\i«lenle l'enorme 
ricchezza «Ielle atli\ilà artigia
ne. che -olo ron molla «liftì-
collà »i rio-cono a ricompor
re all'interno ili rla"itìca/io-
pi imli»pen~abili ai fini ili -In
dio. Ciò da un lato denuncia 
la e-lrema \ ar ida ilei fenome
no. «lamlone una prima manì-
fc-la/iono «li litalità. ma dal
lo altro non può non incene
rare dubbi -lilla \ abilità «Iel
la «lefini/ione siiiriilira e -lil
la concreta applicazione «lata-
nr «beli orcani prepo-li al-
r«ccrrtanienlo «ìel carattere 

tribui-cc imli-eriminatamenlc 
ail ozni ti|K> di impreca arti
giana aee\ola/ioni e benefici, 
<i pone il problema fonda
mentale di indicare con rhia-
ror/a le finalità economiche e 
«oriali che -i cerca di raggiun
sero e in che pro-|>oui\c \a-
«Lino a collocar-i. \ a cioè ri
fiutala una Iosica indi-crimi- j 
nata e a—i-len/iale che ri\ol
ia la propria alien/ione alle 
più «li\cr-e forme di atticità 
economica, produttiva e di 
«or>i/io. il cui unico caratte
re meramente unificante o?2Ì 
è la minima dimen-ione. o. 

ha hi 'oznn. IMMIM di mezzi ef
fettivi e ili .garanzie di ?la-
hililà per «volgere attività so
cialmente utili. 

Non secondario è il proble
ma dell'applica/ione della 
losco, vecchia e nuova che 
«ia. e desìi orcani prepo-ti 
all 'i-cri/ione delle inipre-e 
nell'albo 
ventennale «Ielle Commi—ioni 
provinciali e recionali. orca
ni di ant«»coverno «Iella cate
goria. deve e*-ere valutata 
partendo ila un'anali-i di-in
tere—ala. che a pjrer no-tro 
evìden/ierà però anche forti 

ili rì-or-e. Nei confronti ili al- j 
tri «Irati «oriali poi (in modo j 
particolare vcr-o i piccoli ini- ; 
prenditori) *i -mio create con- ; 
dizioni, a «cromia dei ra?i. di ; 
vantacelo (possibilità di attua- j 
re forme «labili di decentra- j 
mento produttivo ed anche di I 
localizzare il lavoro nero) o 

l.*e-j*erienza ormai t «li -vantaselo (erce--iva con-
• correnzialilà «lerivantc dal mi-
' nor eo-to «lei lavoro), ma che 

«ioni. I / a r l . <>3 «anei-cc la 
competenza regionale nella 
materia ed indica e-plicita-
mente la pò—ibilità «li re«li-ci-
pliuarla lesi«lativamentc in 
modo autonomo. . 

Ci«"> non «isnifica e-altare le 
r.ippre-cnlanze elettive «li ra-

! lecoria. ina «olo ricondurre la 
1 loro funziono da quella di go

verno dirotto 
capo ail orcani 

in osni ca-o hanno finito per j n n c , | a ( l j , u | c , 
turbare lo -volgimento «Iella 

in cassa integrazione. Ma i 
bandit i non vogliono sent i re 
scuse e insistono nel chiedere 
i soldi. La comunicazione j 
non dura molto per cui i ca- | 
rabinieri non sono in grado 
di individuare da dove chia- | 
mano. Pr ima di riappendere J 
il ricevitore però lì bandito 
da un nuovo appun tamento • 
per l ' indomani. 

F r a t t a n t o a Firenze un ca- I 
rabiniere che s ta passegeian- I 
do ferma una « Alfetta » poi- ' 
che ha visto uno degli orcu- ' 
pant i sparare in aria con una t 
pistola lanciarazzi. Viene av- j 
verti ta '.a cent ra le operativa. ; 
Due » gazzelle » vanno ad aiu
t a re :f colleea: a bordo ci 
sono Claudio Carmagnini . A-
!essar»iro Pelagat t i , e Gaeta-

' no Ciccarello. i tre vengono 
j condotti in caserma per la 
j identifieaz.one. Il fatto che 
i tut t i e t re risiedano a Camp ' 
• B.senzio fa soreere un so-
! spet to agli inquirenti . 
; Vengono ar res ta t i per por-
j to abusivo d 'a rma da fuoco. 

sa 
f O O c c 

«levo far ! Sono compiute perqu:^z:on: 
pubblici» i n e " ! e toro abitsraz.oni e nel 
di ,.ro,,ò-i- ; l 'a«to. E' nelIA'.fetta che 

por meglio dire, l'appartenon- J pcrple—ila -ul fallo che una j 
ri ai! una eia—e dimen-iona-
|e definita -olo in termini di 
atldetli. 

Da tempo e da più parli «i 
richiede un -o-ianziale cam
biamento «lolla normativa vi
gente. il cui cantine «''• rai>-
pre-entalo «lalla lecce K60; a 
que-lo prono-ilo -areblie «le-
precabile che iull«» -i ri-olvos
te in un allargamento «Iella 
fa-cìa delle dimen-ionì con I* 
obiettivo, non dichiarato, ma 
inevitabile, di aprire ad un 
maccior numero di impre*e la 
di-ciplina a favore dell'arti
gianato. 

F.-«a peraltro, come tulle le 
(ptìtiano «leirimpre*a (le C««u- i forme a«-i-tenziali. non con-
Ai*«inni dell'Artigianato). I tenia ne-«iino. e inoltre of-

Dato che != . 'colazione at
tenta ne-«iino. e 
fende chi non di asMitcnza 

funzione pubblica — per mez
zo della «piale «i determinano 
acevolazioni e contribuzioni a 
favore «li uno -trato -ocialo 
allraver-o l'imploso e il tra-
-ferimenlo di ri-or-e pubbli-
clic — «ia delegata alla «le«-
*a catecoria che ii-iifrui-ce ilei 
benefici. K* noto come i cri-
tori prcvi-ti dalla loege per la 
qualificazione «li impre-a ar
tigiana «iano «u-retti!«ili di e— 
«ero variamente interpretati e 

t come lo «iano «tali, nella real
tà. dalle «ingole Commi*«ioni 
provinciali e regionali: la con
seguenza è «lata che il e feno
meno artigiano * è «tato arti
ficialmente ingigantito crean
do nei confronti della collet
tività un insiu-tificato «preco 

vita economica. 
l'or que-ti molivi il potere 

di decidere «lilla i-crizione 
•lolle impreso nell'albo, con 
quanto «la ciò consegue, do-
vreblie far capo 3 quegli or-

| gani pubblici ammini-traiivi a 
\ livello locale e che -ono a ciò 

leciltimati dalla loro primaria 
raralleri-lica di csprc«-ione 
della volontà popolare, e ciò 
pare eonforme anche al pro-
ce»so generale in allo di ri-
conduzione ad i enti locali ter
ritoriali delle funzioni ammi
nistrative. 

Proprio il decreto 616 (che 
fissa i principi generali sta
biliti dalla 382) per ricondur- ( 
re ai comuni le funzioni rela
tive alla formazione e tenu
ta degli albi artigiani e al su
peramento, per que«ta via. di 
quanto di corporativo «i ma- J 
nifc;la nelle attuali Conimi»- i 

• che 
I 

j quella .li micia. «li prop..-,- v n o t r o v a t e j e e che 
zione. «li con-ultazione. At- ! - - --
Iraver-o que-la funziono l'e
sperienza e la volontà parte
cipativa «lolla catecoria può j v . ene infatti t rovato un fo ! 
indirizzar-i vor-o un rapporto . g.ietto con sopra appunta*.: : > 

I i t r e sono eli autor: 
I t en ta ta estorsione. 

della 

Sot to un sedile dell 'auto ! 

j più diretto e feronilo con i 
•' pubblici polori nei limili del-
j le ri«peliive naturali coni|ie-
I lonze. 
j ìjf precedenti con-i«lerazio-
! ni. di carattere premincnte-
! monte eiuridico. «pinsono tut

tavia anche ad una massiorc 
cono-cenza del fenomeno ar-
ticiann. sotto l'a-polto più 
«tretlamente economico, nò-

testi delle due telefonate fat | 
t e al Cu l l i . Interrogat i dal ' 
sosti tuto procuratore del'a ) 
Repubblica dot tor Francesco , 
Fleury. Claudio Carmagnin: I 
avrebbe finito per confessare | 
di essere s ta to l'ideatore e t 
l 'autore della estorsione. Gli ; 
altr i due invece negherebbero « 
ogni addebito. ; 

Sul l 'Ale t t a è s ta to trovato : 
il testo anche delle terza ed " 
ul t ima telefonata, che ì t r " 

ex. 

confort lusso 

LA PIÙ AMPIA 

SCELTA CON 

LE MIGLIORI 

FACILITAZIONI 

FIAT 
SUCCURSALE 
DI VENDITA 
Firenze 
Viale Belfiore S7 

FUTURI SPOSI.' 
Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 

lussuosi arredamenti a scelta 
1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

T U T T O A L I R E 9 9 9 . 0 0 0 (compresa IVA) 

pagando anche in 40 mesi 
senza Anticipi ne Cambiali 

Meravigliose scelte di : 
Camerine - Armadi - Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 

Librerie - Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab

bricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE ; SUPERMARKET R E M A H 

PiWZ* ANTINORI. 10 

Tel. 2 6 1 . 6 4 5 

. Pitti* PIER VETTORI. 8 
I (Nostro autoparcheggio) 

F I R E N Z E Tel. 233.631 

rr—jria per il «HO inquadra- n o n sono riusciti a fare, con ! 
mento nell 'ambito nVHr po
litiche por lo siiluppo loralo 
e regionale. 

Andrea Petroni 
Carlo Dianzani 

f cont inua; 

le d:spcisiz:oni per la conse 
gna dei 30 milioni richiesti. 
Donelj i Ciulli avrebbe dovuto 
imboccare l 'autostrada a Pe-
retola, quindi avrebbe dovuto 
cercare un palet to con uno 
straccio bianco, dove avrebbe 
trovato una busta con al t re 
istruzioni. 

leggete 

Rinascita 
J 

inoltre Grandiosi assortimenti di : 

ELETTRODOMESTICI 

TELEVISÒRI a colori 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 
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file:///ettuie

